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Orario Ss. Messe       

Domenica: 08:00-10:30-18:30 

Lunedì, sabato: 18:30 

Martedì, mercoledì, giovedì : 08:00 

Venerdì: 16:00 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Per le domeniche  

“Giorno del Signore”   

13-20-27 febbraio 6-13-marzo 

2022 

Papa FRANCESCO 
 

Lettera agli sposi 
 

Cari sposi, sappiate che i vostri figli – e special-
mente i più giovani – vi osservano con attenzio-
ne e cercano in voi la testimonianza di un amore 
forte e affidabile. «Quanto è importante, per i 
giovani, vedere con i propri occhi l’amore di 
Cristo vivo e presente nell’amore degli sposi, 
che testimoniano con la loro vita concreta che 
l’amore per sempre è possibile!». I figli sono un 

dono, sempre, 
cambiano la 
storia di ogni 
famiglia. Sono 
assetati di amo-
re, di ricono-
scenza, di stima 
e di fiducia. La 
paternità e la 
maternità vi 
chiamano a es-

sere generativi per dare ai vostri figli la gioia di 
scoprirsi figli di Dio, figli di un Padre che fin dal 
primo istante li ha amati teneramente e li prende 
per mano ogni giorno. Questa scoperta può dare 
ai vostri figli la fede e la capacità di confidare in 
Dio. 
Certo, educare i figli non è per niente facile. Ma 
non dimentichiamo che anche loro ci educano. Il 
primo ambiente educativo rimane sempre la fa-
miglia, nei piccoli gesti che sono più eloquenti 
delle parole. Educare è anzitutto accompagnare i 
processi di crescita, essere presenti in tanti modi, 
così che i figli possano contare sui genitori in 
ogni momento. L’educatore è una persona che 
“genera” in senso spirituale e, soprattutto, che 
“si mette in gioco” ponendosi in relazione. Co-
me padri e madri è importante relazionarsi con i 
figli a partire da un’autorità ottenuta giorno per 
giorno. Essi hanno bisogno di una sicurezza che 
li aiuti a sperimentare la fiducia in voi, nella bel-
lezza della loro vita, nella certezza di non essere 
mai soli, accada quel che accada.• 

I quattro novissimi 
 

1 Morte, 2. Giudizio, 3.Inferno, 4. Paradiso 
 

Applichiamo alla vita alcuni precetti  
della Chiesa: 

 
1.Parteciperai alla S. Messa, ogni domenica e 
cercherai di fare degnamente la S. Comunio-
ne;  
2. Farai spesso la confessione per ottenere il 
perdono dal Signore; 
3. Santificherai le feste con il riposo, la pre-
ghiera e la carità; 
4. Ricorderai i tempi della Chiesa accoglien-
do volentieri la proposta del digiuno e della 
astinenza come segni di comunione con la 
Chiesa, di conversione del cuore;  
 5. La carità sia la sorgente del tuo impegno 
quotidiano.• 

PREGHIERA PER QUESTO TEMPO: 
Signore,  
quant’è duro accettare senza capire 
il tuo progetto su di noi! 
Noi che siano in gara con il tempo, 
e vogliamo tutto, subito, 
Noi che con la nostra mente limitata 
vogliamo capire tutto; 
noi  che ci sentiamo grandi, potenti 
e non vogliamo riconoscere 
che in realtà non siamo niente di fronte a te. 
Aiutaci tu 
ad accettare il mistero, 
A chiedere e non ottenere, 
perché tu chissà quale disegno stai attuando! 
Aiutaci 
ad  abbandonarci così nelle tue braccia, 
a fidarci ciecamente come bambini, 
credendo davvero che tu hai scelto per noi 
un destino di salvezza, di felicità, 
che magari non si realizzerà 
nell’arco di un breve spazio di tempo, 
ma che certamente si realizzerà.• 
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44ª GIORNATA  PER LA VITA   
6 febbraio 2022  

 
 CUSTODIRE OGNI VITA 

 

“Custodire ogni vita”, è il titolo del Mes-
saggio che i Vescovi ci affidano per la 44ª 
Giornata per la vita, di quest’anno . Il bra-
no biblico è tratto dal libro della Genesi   “ 
Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel 
giardino di Eden,   perché lo coltivasse e 
lo custodisse” (Gen. 2,15). 
Il giardino è ottenuto in dono e non è frut-
to della conquista dell’uomo. non è il risul-
tato della sua scienza . Ma è un dono pensato per lui. 
Pensato da un Dio amante, non da un Dio che gode 
nel mettere in pericolo o nell’imbarazzo la sua crea-
tura.  
Una vita che nasce è già di per sé un miracolo e do-

vremmo essere preparati non solo a non ostacolare 
l’avvento e la nascita, ma anche a 
predisporre il necessario perché sia 
custodita. Custodita, perché cre-
scendo possa portare frutti. Possa 
portare i frutti dello Spirito, che il 
Signore gli ha dato in dono.   
 “Il vero diritto da rivendi-
care è quello che ogni vita, termi-
nale o nascente, sia adeguatamente 
custodita. Mettere termine a un’esi-
stenza non è mai una vittoria, né 
della libertà né dell’umanità, né 

della democrazia: è quasi sempre il tragico esito di 
persone lasciate sole con i loro problemi e la loro 
disperazione”.  
Dalla giornata per la vita nascano semi di speranza 
per favorire l’alleanza  tra le famiglie nel favorire e 
custodire la vita  ● 

Continua da bollettino di ottobre… 
 

Pillole di saggezza per la famiglia 
 

         3. TRATTA OGNI COSA  
CON EQUILIBRIO E PAZIENZA 

 
«Nelle relazioni con gli altri ci vuole una tazzina di scien-
za, un barile di prudenza e un oceano di pazienza». 
 
Un uomo osservava con curiosità la nascita di una farfalla 
dal bozzolo. La bestiola si contorceva e faceva tentativi 
immani per liberarsi dall'involucro che la teneva prigio-
niera: le sue ali deboli e impalpabili si contraevano e di-
stendevano con sforzi penosi. L'uomo si impietosì e con le 
sue grosse dita squarciò il bozzolo, afferrò le ali della far-
falla e le distese. Quella farfalla non volò mai. Era proprio 
la fatica di uscire dal bozzolo che rendeva robuste ed effi-
cienti le sue ali. L'uomo di buon cuore le aveva alleviato 
la pena e affrettato i tempi, ma così l'aveva condannata a 
strisciare. 
 
La pazienza non è la virtù dell'attesa passiva o dell'immo-
bilità. Essa, invece, abita decisamente nello spirito e nel 
cuore di chi vuole costruire qualcosa che sia coerente e 
duri nel tempo. È la virtù dei genitori, degli educatori, di 
tutti coloro che hanno qualcuno da amare, qualcuno per 
cui investire la propria vita e con cui condividere un pro-
getto e un ideale. 
 
La pazienza è la virtù del legame. Dissemina le sue tracce 
nei gesti quotidiani dell'ascolto, dell'accoglienza, della 
solidarietà, del dialogo, della tenerezza; ma anche nelle 
situazioni di incomprensione, di sconfitta o di sofferenza. 
Pazienza significa anche saper sempre ricominciare.● 

CATECHISMO 
E’ tempo di ripresa. Guardiamo avanti e 
prepariamo il domani. Le lamentele non 
costruiscono nulla, anzi demoliscono. 
Cammineremo insieme nella chiesa e nel-
la società, con l’aiuto del Signore. Aspet-
to tutti i bambini agli incontri di catechi-
smo. I genitori si sentano primi educatori 
anche della fede. Anche per loro ci sono 
gli incontri da frequentare. Sono un aiuto 
da non buttare via.• 

CALENDARIO INIZIAZIONE  CRISTIANA  

FEBBRAIO 2022 

19 4a elem. Bambini e gen. 
5a elem. Bambini  
ACR 1a e 2a media la sera 

26 3a elem. Bambini e gen. 
4a elem. Bambini 
5a elem.  Bambini e gen. 

 MARZO 2022 

5 4a elem. Bambini e gen. 
5a elem. Bambini 
Fraternità 2a media (mattino)  

6 Fraternità 1
a
 media (ore 09:00)  

12 3a elem. Bambini matt. e pom. 
4a elem. Bambini  
5a elem.  Bambini e gen. 

19 4a elem. Bambini e gen. 
5a elem. Bambini 
ACR 1a e 2a media (alla sera)  

26 3a elem. Bambini e gen. 
4a elem. Bambini  
5a elem.  Bambini e gen. 
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DATA CALENDARIO 

DOM 13 
febbraio 

VI domenica del T.O. Lc 6,17.20-26 
“Beato l'uomo che confida nel Signore “ 

VEN 18 ore 15:00 adorazione, 16:00 S. Messa, ore 21:00 let-
tura del Vangelo 

DOM 20  
 

VII domenica  del T.O. Lc 6,27-38 
“Il Signore è buono e grande nell'amore” 

MER 23 Anniversario nascita di Vinicio Dalla Vecchia, 
(1924) S. Messa in cimitero ore 09:30 e 18:30 in chie-
sa. 
 “Vinicio, uomo attento ai segni dei tempi e ai pro-
blemi del suo mondo (lavoro, poveri…)”  
- ore 21:00 chi ha ricordi, ha sentito 
parlare di Vinicio, ha letto qualcosa su 
di lui o desidera condividere conoscere 
altri aspetti della vita venga in patro-
nato, e insieme ne faremmo memoria. 
“Vinicio è un grande, teniamo vivo il 
suo ricordo”.  
- ore 21:00 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

VEN 25 ore 15:00 adorazione, 16:00 S. Messa, ore 21:00 let-
tura del Vangelo 

DOM 27 
 

VIII domenica del T. O. Lc 6,39-45 
“E' bello rendere grazie al Signore” 

MER 2 
MARZO 

Mecoledì delle Ceneri  
inizio Quaresima, giorno di digiuno e astinenza  
- S. Messa ore 16:00 - 18:30 - 20:45  
“settimana della comunità: anche noi facciamo Si-
nodo” 

GIO 3 Preghiera per le vocazioni 

VEN 4 1° del mese comunione agli anziani  
Venerdì di Quaresima , giorno di astinenza e sobrie-
tà  
- ore 15:15 via Crucis in chiesa ore 16:00 S. Messa, ore 
21:00 via Crucis in patronato. (e on-line) 

DOM 6 
 

Iª dom. di Quaresima Lc 4,1-13  ”Resta con noi, Si-
gnore, nell'ora della prova”  
- ore 09:00 corso fidanzati in patronato con Busa 

MAR 8 Termina settimana della comunità  

VEN 11 Venerdì di Quaresima ,  astinenza e sobrietà  
- ore 15:15 via Crucis in chiesa ore 16:00 S. Messa, ore 
21:00 via Crucis in patronato. (e on-line) 

DOM 13 
 

IIª domenica di Quaresima Lc 9,28b-36 “Il Signore è 
mia luce e mia salvezza” 

VOLONTARI  
IN PARROCCHIA 

 
Sono il segno di una comunità viva: 
c’è tanto da fare il patronato, nel grup-
po “Fun Time” a favore degli anziani, 
nel  campo sportivo, nell’animazione 

dei ragazzi.  
                  Coraggio vi aspetto.• 

 
 
 

 
IL  

DI GIUGNO 2022 
Chiedo adulti, mamme, nonni…  
e giovani che si mettano a dispo-
sizione. Secondo le proprie pos-
sibilità e generosità. Tutto per i 
bambini e i ragazzi: una avventu-
ra che vale la pena. Le idee non 
mancano, mancano le persone 
che si offrono. Fatevi 
avanti con il parroco.• 

“NOI  ASSOCIAZIONE” 
E’ già iniziata l’iscrizione per il 
2022 (€ 6,00 per adulti e € 4,00 
per ragazzi). Per ritirare la busta 
delle iscrizione: in patronato, alla 
porta della chiesa, in canonica.• 

- Parrocchia S. Andrea Ap. Via Diaz, 65  Perarolo di Vigonza (Pd)  
- Parroco Don Bruno  347/5869399 - tel 049/725835  - mail: parrocchiaperarolopd@gmail.com 

- Casa Suore 3534385398 - Scuola dell’infanzia  049/725780 - facebook: parrocchia di Perarolo -  
- X 1000  Patronato “Vinicio D. V.” C.F. N° 92011160287 - • 
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INTENZIONI 

DOM 13 
Febbraio 

ore 08:00 Faccin Antonio, Lidia, Maria, Anto-
nietta ore 10:30  - ore 18:30 Cerulli Vittorio - 
Zara Luigi, Patrizia, Celin Fernanda - Domeni-
chelli Delia, Tacchetto Gino, Leonardo - Capo-
villa Giuseppe, Antonio, Emma, Umberto, Lavi-
nia, Luciana 

SAB 19 ore 18:30 Bellon Maria - Barollo Severino, 
Michielon Bruna  - Celin Antonio - Franco Giu-
seppe, Quaglio Albano, Ginevra, Antonio, Ermi-
nia - Fanton Silvano, Levorato Nereo 

DOM 20  
 

ore 08:00 Vettore Angelo - Baldan Margheria, 
Ernesto, Natalina, Querino - ore 10:30 Minatti 
Bruno - Saggionetto Imelda - ore 18:30 Artuso 
Armando, Roberto, Gastone  - Agostini Roma-
no, Artuso  Bianca  

SAB 26 ore 18:30 Dalla Vecchia Gianni e Def. Fam.  

DOM 27 
 

ore 08:00 - ore 10:30  - ore 18:30 Artuso Va-
lentino, Loretta 

MAR 1 
Marzo 

ore 08:00 Def. Fam. Griggio, Rubin 

MER 2 ore 08:00 - 18:30 Beda Gastone , Santina - 
Bisello Nicoletta 

SAB 5 ore18:30 Gambato Valldio, Massimo, Def. Fam. 
Benfatto - Zara Luigi e Patrizia, Celin Fernanda 

DOM 6 ore 08:00 Agostini Ferruccio , Gabriella, Greco 
Gianluca - ore 10:30 Michelon Augusta Za-
ghetto Bruno - ore 18:30 Capovilla Giuseppe 

SAB 12 ore 18:30 Volpi Noemi - Isabella Fanton 

DOM 13 
 

ore 08:00 - Faccin Antonio, Giuseppe, Elvira 
ore 10:30  Levorato Valerio, Ferruccio, Elvira, 
Def. Fam Ceoldo - beggio Lodino, Tiziana - ore 
18:30 

Don RAFFAELE GOBBI  
è stato nominato  nuovo Rettore del Seminario 
Diocesano. 
Ha tutti i requisiti per svolgere la sua missione. 
 E’ un incarico impegnativo per preparare i fu-
turi sacerdoti della Diocesi e i Diaconi perma-
nenti. 

Ci felicitiamo con lui, lo ringraziamo per la disponibilità alla nostra parrocchia, lo accompa-
gniamo a questo incarico delicato e non facile, con l’augurio e  la preghiera.  
Gli assicuriamo il nostro impegno per le vocazioni.• 

FARE SINODO 
E’ porsi sulla stessa via del Verbo fatto 
uomo: è seguire le sue tracce, ascoltan-
do la sua Parola insieme alle parole de-
gli altri e scoprire con stupore che lo 
Spirito santo soffia in modo sempre sor-
prendente, per suggerire  percorsi e lin-
guaggi nuovi. Lo Spirito ci chiede di 
metterci in ascolto delle domande, degli 
affanni, delle speranze di ogni Chiesa, 
di ogni popolo e nazione e anche in 
ascolto del mondo, delle sfide e dei 
cambiamenti, che ci mette davanti. Non 
insonorizziamo il cuore, non blindiamo-
ci dentro le nostre certezze. Le certezze, 
tante volte ci chiudono. (Papa France-
sco 10/10//21)• 

ANGOLO BELLO   
DELLA PAROLA 

Nella famiglia, che ha cercato di farlo il 
più bello possibile, diventa il Santuario 
della famiglia con una forza particolare 
di unità, pazienza, e speranza. “La fa-
miglia che prega unita diventa viva e 
unita.” (Pio XII). E’ vero.• 


